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Si svolgerà domani, all'interno dell'ospedale Cardarelli 

Napoli: assemblea sull'aborto 
fra donne, medici e infermieri 

Oggi si vota per il rinnovo degl i organi dir igenti 

Equivoci e incertezze 
accompagnano le scelte 

della DC r o m a n a 
Programmate già in 2 nosocomi 30 interruzioni di gravidanza - Maggiori diffi- j Chiuso il congresso con la riconferma dell'intesa Petrucci-An-
coltà in provincia - La crisi della Regione ostacola l'istituzione dei consultori ; dreotti — Un partito che vuole « sentirsi ancora maggioranza » 

i 
Dalla nostia redazione 

NAPOLI — Nono-.tante lo 
generali difficoltà. la le»af 
sull 'interruziono della <navi-
danza comincia a trovare 
a|)|)lica/ionc anche a Napoli. 
I n a donna epilettica e n 
n 'al tra a l le t ta da rosolia sono 
.M,ite le p inne ad nljortirc a 
Napoli: i due interventi Mino 
avv in i t i r ispett ivamente ;il 
l'o.-pedalo San Paolo e al 
Cardarelli . del grappo dei 
- Ritmiti ". dove non s'è re
gistrato un orientamento dei 
medici per l'obiezione di co-
M lenza. Le r . (Inerte pcrvenu 
te ,i questi due ospedali sono 
tinora trenta, fili interventi 
saranno effettuati con una 
media di uno o due al ^mi
no. 

Le strut ture pubbliche 
s'aiino cercando di dare una 
ri ipo-ita positiva. Aldi ospecla 
li riuniti — ci ha detto il 
v ice sovrintendente .sanitario. 
I] prof. Clemente Romano — 
è stato organizzato un centro 

al quale poi-ono rivolgersi le 
donne (he intendono Inter 
rompere la maternità per il 
di ibrido lapido di tutte lo 
pratiche relative. Certo il 
quadro c o m p l e t i v o e le 
prosix-ttive non .-OMO tran-
q-iilliz/.anti anche e sopra» 
tutto per il ina .MCCIO inter
vento dilla '.'('rari Ina e < le 
sia.tica che .iii 'he .1 Najxili. 
a t t rave i -o il cardinale Corra 
do Lr- i . sta eierci tando prei 
sioni studi operatori sanitari 
creando un clima da vera e 
propria inquisizione 

Di fronte a queita .ijtua 
zinne il movimento femminile 
sta adeguatamente orfani/. 
/ando~i e in part icolare l'I'di 
va promuovendo comitati di 
•Ustione della leg^e coinvol-
igcndo in prima persona me
dici e personale parasarut 1 
rio. h" prevista per domani 
all 'ospedale Cardarelli una 
assemblea tra le donne del 
l ' t 'di e il per-onalo pai'asimi-
tario. Si discuterà snll'appli 
cazione della legge e si stu 

Non è più rinviabile 
in Calabria 

la rete dei consultori 
Il sovraffol lamento degl i ospedali rende 
dif f ic i le per ora l'attuazione della legge 

Dalla nostra redazione 
C ATA NZ A HO — Una lei^o 
che per ora trova non poche 
difficoltà ail essere appl ica ta : 
e que.sta la d rammat i ca , ma 
realistica, impressioni» che si 
r.cava da una pr ima somma-
r.a inchiesta riejjli ospedali t: 
nelle case di cura calabresi 
sulla ledile pei- l 'aborto. Non 
solo e t an to per la tendenza. 
ancora non quantificabili.', al
l'obiezione de; medici, quan
to. sopra t tu t to , per l 'assenza 
totale di s t r u t t u r e come i 
consultori e per la crisi di 
affollamento, al limite della 
.-opravvivenza. nei»Ii ospedali. 
Ieri ma t t i na a p p u n t o una de
legazione di donne , appar te
nent i a: movimenti femminili 
e ai part i t i , si è recata dal-
lasses-iore regionale alla Sa
nità per rec lamare l'applica
zione immediata della lenire 
regionale sui consultori fami
liari (ne ó previsto uno oiini 
"J."> mila abi tant i» approva ta 
un a n n o la e por sollecitare 
un impegno più concreto 
verso : comuni (sono quasi 
(iti) che chiedono di istituire 
consultori . 

Anche se l ' a t teggiamento 
del personale medico appa re 
per ora condizionato dalla 
campagna dei vescovi tesa a 
disor .entare , non manca chi 
assume con senso di respon
sabil i tà posizioni proionda-
men te democra t iche : è il caso 
dell 'aiuto pr imar io del S. 
C'tiovann; di Dio. di Crotone. 
dot tor Mancia ri. il quale ha 
d ich ia ra to : « Ilo alle spalle 
una Imma serie di bat tagl ie 
per l 'approvazione d: una 
lecite e sono tes t imone della 
piaga dell 'aborto clandest ino. 
quindi ni; impegnerò per il 
r .spet to della leniie ». 

A Reggio Calabr.u. a livello 
utt ieiale. non e s ta ta presen
t a t a nessuna obiezione di 
coscienza: a Siderno il pri
mario dot tor Mantegna ha 
det to «che è disposto ad inter
venire su richiesta motivata». 

Le r.ehie.it*' di interventi m 
que.it i pr i l l i ti giorni di ap
plicazione della legge si ridu
cono a t re cas; all 'ospedale 
civile di Ca tanzaro . Ma, 
dicevamo all'inizio, la dram
matici tà deila Calabria sta 
nella condizione degii ospeda
li. dove non sono ancora 
funzionanti 1 centri ' ìmbula-
toriati e dove ,1 problema 
dell 'affollamento è veramente 
pesante : basti pensare che 
agli Ospedali n inn i t i di Reg
gio Calabria la divisione eli 
ostetr icia ha sol tanto 2fi ipost i 
letto. « E' anche cont ro que
sti problemi — dice Rita 
Commisso, responsabile re
gionale della commissione 
femminile del pa r t i to comu
nista — che la bat tagl ia del 
movimento femminile deve 
svilupparsi per conseguire 
innanz i tu t to una reale libera

zione dall 'aborto, una mater
ni tà serena e consapevole. 
L'istituzione de: consultori in 
questa direzione non è più 
ul te r iormente rinviabile ». Il 
professor Prezza. medico 
provinciale di Reggio, ha di
ch ia ra to : « Ancora non ho ri
cevuto nessuna circolare ria 
par te del ministero deila Sa
nità. Ma è veramente difficile 
fare appl icare i 22 art .coli 
della legge in una cit tà dove 
non es.ste la pur minima 

s t r u t t u r a di consultori fami 
Lari, di serv.zi sociali, sani
tar i ed aìs..itenz:ah ». 

Filippo Veltri 

dieranno tut t - quelle forme 
di intervento atte a ottenere 
il r i c e t t o di una !eg£e dello 
.-tato che. come ha affermato 
anche la Federazione naziona
le dct'li ordini dei medici. 
non può c isoie elusa. 

Nella provincia di Napoli si 
incontrano difficoltà maggiori 
anche per la mancanza di 
quelle strutture collaterali 
< he -0110 i consultori familia
ri e che si pongono oggetti
vamente come corollario di 
lineila luU'mterruzione della 
maternità. La crisi che per 
quattro n i d i lia bloccato la 
regione Campania ha avuto 
la conseguenza di ral lentare 
anche il cammino del piano 
per l'iitituzione dei consulto
ri fiisi e mobili. Ora questo 
piano è in commissione e 
(pianto prima giungerà in 
conig l io per essere approva
to In ogni caso anche per i 
consultori occorre una vigi
lanza al fine d 'evi tare che 
f i ssano essere gestiti in tuo 
do da non perseguire i fini 

Ad Ascoli 
Piceno 

i medici 
rifiutano 
un aborto 

terapeutico 
ASCOLI — Ad una donna di 
28 anni , ai .lecondo mese di 
gravidanza, colpita da ro.-o-
lia. è s t a to negato l 'aborto 
terapeutico dai san i t a r i dell ' 
ospedale genera'.e Mazzini di 
Ascoli Piceno. Il gravissimo 
rifiuto appare grave non so
lo (K'rché come prevede la 
legge sull 'aborto la donna ha 
dir i t to d; in ter rompere la 
gravidanza se colpita da ma
lat t ie che possono avere gra
vi conseguenze sulla vita ilei 
nasci turo ted è ormai accer
ta to che la rosolia de te rmina 
gravi handicap nel feto), ma 
anche e sopra t tu t to perché 
m questo caso si t r a t t a v a di 
intervenire per un abor to di 
cara t ter i ' terapeutico, iegirti 
ma to anche dalla sentenza 
della Corte costituzionale. 
Con il loro rifiuto i medici 
e il personale paramedico del 
repar to di ostetricia dell'ospe
dale di Ascoli, pur coprendo
si dietro la scelta dell'obie
zione di coscienza, h a n n o in 
realtà sfiorato il rea to di o-
missione di soccorso. E* que
sto il pr imo grave episodio 
che si verifica in provincia 
da quando è en t r a t a in vigo
re la legge, anche perché in 
a! ' re cit tà delle Marche la si
tuazione è assai meno dram
matica per l 'impegno dei me
dici. 

Domani i n t an to avrà luogo 
presso l 'assessorato alla Sani
tà della Regione una r iunione 
d'-'i d.re*tori sani tar i dei va
ri ospedali por una verifica 
dello s t a to di a t tuaz ione del 
la legL'e. Non è escluso che 
si arrivi alia decisione d: is.ti-
tuire una équipe mobile di 
medici che smistandosi da 

un Ospedale al l 'a l t ro garanti
sca il di r i t to delie donne san
ci to dalia nuova losco. 

istituzionali e to- t i iuire mo
menti di rallentamento nei-
l'aziono che deve e--eri .1 
monte del ricorso a l l ' a lmno 
per una procreazione piena
mente responiabile. 

All'ufficio del medico pro
vinciale non sono ancora 
pervenute richieste da parte 
di sanitari per l'obiezione di 
coscienza. Il termine ultimo 
per queito tqx» di richiesta è 
fissato al a luglio proi- :mn e 
appare evidente clic prima di 
questa data non ii potrà de
lincare una mappa prcciia 
dei previdi sanitari dove sarà 
possibile o meno l'esecuzione 
degli aborti c u i come pre
scrive la legge. 

Inoltre c'è an< he da tenere 
presente che et sono ritardi 
della Regione che non ha an 
(ora stabilito l 'ammontare 
della somma che dovrà es-e 
re versata agli enti Oipeda 
lieri per ogni intervento a 
bnrtivo. 

Sergio Gallo 

Iniziative 
dell'UDI 
per la 
piena 

applicazione 
della legge 

ROMA — In un i no ta LUDI 
prende a t to , con soddisfarà, 
ne, delle dichiarazioni del mi
nis t ro della San i t à relat ive al 
l ' impegno che la legge sull'in
terruzione di gravidanza ven
ga a t t u a t a e ha sollecitato un 
incontro por sot toporre al
l'onorevole T ina Anselmi i 
problemi che emergono per 
l 'applicazione della legge. 

T ra questi problemi vi è 
la diret t iva inviata dal mini
s t ro p:-r raccogliere i dat i 
necessari per la relazione al 
Pa r l amen to sulla base delle 
informazioni che giungono 
ai medici provinciali secon
do quan to previsto dall 'art i
colo IL 

Sembra infat t i che il mi
nis t ro intendo costruire det
ta relazione su -t dat i fonda
menta l i : e;à. professione, ti
tolo di studio della donna e 
motivazione della causa 
d 'aborto. A proposito di que
st 'ul t imo da to si fa no ta re 
che è impossibile che esso 
pervenga alla s t r u t t u r a sani
tar ia ove si pra t ica l'inter
vento te quindi al medico 
provincialci in quan to de t t a 
s t ru t t u r a interviene sulla ba
se di un certif icato « at te
s tan te lo s ta to di gravidanza 
e l 'avvenuta r ichiesta :> se
condo quan to prevede il ]>?• 
nul t imo capoverso del l 'ar t . li. 

La diret t iva del minis t ro 
— prosegue la nota dell 'UDI 
— ove non venisse corre t ta 
creerebbe il pencolo per la 
donna di essere i l leci tamente 
sottoposta, nella s t ru t t u r a sa
ni tar ia . ad una richiesta di 
motivazione sulla interruzio
ne di gravidanza, motivazio
ne clic in quella sede es<a 
non e t enu ta asso lu tamente 
a dare. 

Come utilizzare i fondi per la polizia 
La v. oiiKiiinuMe Interni del 

la O m n i a deve d a m m a r e :n 
.--.-de deliberante il disegno di 
leggo l i l le mii.i»v -traoidia.t 
rio por il potenziamento e !" 
n annoderò.une» ito tecnologici» 
de: servizi i.K-r la tutela lìcU' 
orrii.ie e della -iciiie/za pub
blica. ohe prevedo Uiia spo-:i 
ti: allo miliardi. 111 aggiunta 
ad un altro stanziamento di 
i lo miliardi deliberato Lamio 
scor.-o. La Camera «leve mol 
' r e discutere altri duo dise
gai tli lesilo: l'uno per mi-
iJuvament : economici t*pc>.i 
annuale d*i '_'IU miliardi) l'al
t ro ; H T la costruzione di allag 
m di .-orvizio por il personale 
dello forzo di polizia. |>or una 
«pesa di f>C0 miliardi Conv 
téle.-s:vanietuc sono 1.433 mi
liardi di impegni finanziari 
1 he costituiscono. nella situa
zione difficile doll'econom a 
nazionale, un onere rilevante 
p-T migliorare i servizi e le 
» .indizioni dello fooze dell 'or 
dine. Si dece po' aggiungerò 
che i normali stanziamenti 
per le forze di polizia, nel hi 
laccio di previsione della spe
sa por il H'TS. sono annien
tati del 2à pcv conto rispetto 
al l 'anno precedente, raggiai.-
stendo la cifra di ben "J.lf»L> 
miliardi. 

So all 'elevata spc>a ha eo~ 
ri iposto finora un grado in
soddisfacente di efficienza e 
rendimento dello forze di no 
li / ia. lo si devo ai vecchi or
dinamenti elio presiedono alla 
Ioni vita, alla concorrenza 0 
allo gelosie csistcsnt; t ra i vari 
corpi, alla duplicazione di ser
vizi e allo spese rispettive. I 
deputati comunisti affronte
ranno la discussione sul nuo
vo disegno di legge per il po
tenziamento e l 'ammoderna
mento tov.enologico dei servizi 
di polizia i-oii l'intento di d.\-
f t un contributo affinchè osso 

-egli! una ivoita rispetto agli 
indirizzi 1egu.i1 10 pas-ato 

Non si cieve ripetere eia ri
to e a» v c:i.;t.i. alìor. ;ó ci 1 
sitili corpo -1 è approvvigio
nato eoa v io ohe riteneva più 
utili- a prez' i il;vt r~ 1. .nelie 
se 1 malici.ili aoqu.stati ora
no equivalenti a quelli di al
tri corpi . Ne è ammissibile 
ohe ciascun eor;x» utiiiz.zi !•-
naiizinmenti al di fuori delle 
esigenze gtv.crali o mucida 
risolvere JH r proprio conto 
problemi che -eoo comuni. 
come (cal lo. ,ul e-empio. (L'I
la costiuz:c;ie di nuovi poli
goni ili tiro, per 1 quali e 
necessaria la pianifica/ione e 
!'u-o ;n ooin.ir.t tra PS. Arma 

dei carabinier i . Guardia ni 
Finanza e Agenti di custodia. 

Le attrezzature 
K" ovvio ohe il r icorio a;ì 

arni:, at trezzature o U\':ii. he 
niixlerno pro-np:w.i di ade 
guare l'adii» i t r . imci to . !.-. 
q.iahncazi.r .e e la ì;)C0:ahz 
/.:/:,'p.i del ivr-OMÌe l'or ò 
una quota dilla nuova ìix--.» 
ilx il a.'-t» miliardi I deve .'1 
nanziaro qui Ha parte del.a 
r f - r m a d: polizia finalizza 
ta alla nuova formazione :' . •'•• 
tessionale: riordinamento -iel
le -cuoio di Pubblica Sic i-
rezza, che vanno dotate -il 
nuovo strutture e V.H.O.O de 
centrato sul territorio naz ti
naie : costituzione dciristr.ii-
lo i v r !a formazione dogli 
Ispettori ili polizia e per la 
scuola unica dei dirigenti. La 
pianifica7itiiie finanziaria fra 
i \u f i corpi devo essere fun
zionale al coordinamento del
la loro attività, secondo una 
razionale ripartizione dei set
tori di competenza per cia
scuna forza 0 deve servire 
allibo ad at tuare infrastrut

ture e servizi o p r a t i v i in 
comune 

L'HO di questi r iguarda i 
collegamenti rad.e,iele*.»!iii,i. I 
ni.-zzi ti. t ra in i i--;o:ie dei vari 
corpi — .-ebliene acquistati 
e 0:1 fé.idi del bilancio dello 
Stalo — sono itali pre-colli 
tra quelli costruiti m modo 
iì,\ non poter o<s,ri collega
ti tra d: loro, JH rché io lar
ghezze do!Y bando di t i n n 
Mime e le frequenze asse
gnate alle -ta/ioni radiotele
foniche fisse e mobili non io 
1 en-entono. ^ebbene sia pias
si!) io costruire dogi: apparat i 
l'eii canali comuni. L'irnpossi-
bi!:'à del corr.ure collegamen-
t,i è a - i i r d a . so si poii.-a che 
gli autoveicoli della Pubblica 
Sicurezza, dei Carabinieri . 
della Guardia di F.nanza. dei 
\'•iiili de! Fuoco, pur avendo 
-taz :on: radio a !>>rd<i. non 
pos-opo « par lare * tra loro. 
r e con le c in t r" ì i dei diversi 
corpi anche -e. come -pe--o 
aocaiic. opi'rano ass eme (ad 
e-omp o -otto la d i r iv iore del 
niagii 'ra' .o 1 tic d :nge le ir.da-
g.r.i d; (>,*l;zia g.udizinrial. 

A ciò si deve aggi r igore 
ciie le raduvnmurr.ca/ioni del 
le forze di polizia vengono in
teri t t t a te dm g r a ' d e fre
quenza e fac li'à dalle orga
nizzazioni ir-min.ih. per cu: 
l'u-o degli a ' tual : appara t i 
compromette ir, molti casi la 
-ogrc'.ozza o l'efficacia dell' 
intervento. Oltre ad ovviare 
a queste incongruenze. 
gli stanziamenti ner l 'ammo
dernamento tecnologico delie 
to!ecomun;cazinni devono ser
vire a co.-tituire centrali ope
rative comuni tra i vari corpi 
di polizia, a cominciare dal
lo grandi città come Roma. 
Milano. Torino. Genova. Na
poli. allo scopo di garant i re 
un efficace coordinamento dei 
-erv ìzi di prevenzione 

C'entrali operative che devo
no -ovrair.tentlero atl un si-
-teii'a tapi!!.ire d; vigilanza. 
co-tituito rì.t nunioro-e pattu
glie 00:1 autoradio mobili e 
da numero-, agi riti ci: quar
tiere dotai: di P a i o l e rad.o-
pifrtatili. l 'na par te conside
revole tifile -pe-e nrevi-te 
per la motorizza/ione deve 
c - -e rc impegnata a potenzia
re m miì-.ir.: ri levante fino a 
raggiungere i livelli di a k r e 
o t t a europei . il -orvizio di 
prevenzione e d: pronto inter
vento come cititi!.» delle * vo
lanti J . 1!'-e a Reina conta 
pò-.-he dec;r.f d: auto, costret
te a -p.rs\ir-i Ciii'.tiiuampn'e 
(i.ì un punto al l 'a l t ro della 
città 

Informatica 
Le -pe-e pr«v :-•>•' nei -et 

tori dell'iiiforniàt.ca e doni-
n.o:r.az.or.t. van:.o ut.lizzate 
-opr.ittiit 'o per co-t . tuire fi
nalmente un centro comune 
ix-r !a raccolta, l'ol.ìboraz.o-
ne e la t ra t ta / .one dei dati 
:r.ft—niativ : di dec:-:vv. :m-
pietanza per combatterò ii 
t e r ro r i smi e la cr.:r . ;ral; tà: 
ci ntro che deve e - -e re co!-
.OLI.ito cor, toruiiral - aile <td: 
periferiche :mi>irt.ìnt: dei sin
goli corpi ti: po'uzia. 

I HJOVÌ stan.'.iami-nfi dt liba
no in so-tanza risp-i.ider-. a 
scelte di effettivo ammoder
namento s c u n t i f c o ed essere 
funzionali al riordinamento 
dei corpi di polizia, al coor
dinamento dello loro attività e 
alio sviluppo della loro pro
fessionalità. che sono gli o-
biettivi principali delia rifor
ma della polizia e dell 'ac
cordo t ra i partiti di maggio
ranza per combat tere ogni 
forma di criminalità. 

Sergio Flamigni 

ROMA — I conti li faranno 
oggi, i-in tre giorni di ritardo 
K( tecnico * -I (licei sili prò 
granulia. Il congrc-m della 
IX' romana ii è e hiu-o nifi 
1 ialine ite -abate , ma alle 
urne gli oltre duemila delega 
ti. in rappre.-ontanza di * » 1 
mila i-critti. andranno solo 
nella giornata odierna. Tutto 
e ormai tli-ci-o. non ci sa
ranno — questo e certo — 
novità. A vincere -ara l 'as-e 
storico, la nuova te Vtcelila) 
alleanza ira gli amici-nemici 
di sempre, della Democrazia 
cristiana della capitale. 11 
«. li-toni- „ Andrcotti Pi-truci : 
raccoglierà oltre il ali per 
cento de: voti Ad appoggia' -

lo 1 1 sai anno .inolio 1 ( pochi) 
morotei e il gruppetto del 
•-rinnovamento • tli Fiori e 
Pompei. All'.-, oppo.- /ione - t 
fanfani-.uii iresti , ormai, di 
un 'a rmata e terogenea) . Forze 
nuove, 'a Bau- e ali ex rumo 
i-inni di La Morgui. Fin qui 
gli schieramenti . 

La soluzione un' tur.a. ali 
spicata dal segretar io uscente. 
il -' reggente • del Coinit-.ito 
romano Nicola Signorollo e. 
sembra, dallo stesso Andrcot 
ti. non c'è s ta ta . Il sigillo al 
patto con Petrueci l'ha [>o 
ito un fedelissimo di Terrò, il 
-otto.iigreturio Franco l'Ivan 
gelii.'o. mentre l 'atteso di 
scorso conclusivo del presi 
dente del Consiglio non c'è 
stato. Fu segno anche questo 
di disagio. 

Dopo nove anni — l'ultimo 
congresso risale all'oriihii 
lontano 'fi!» — la DC romana 
era chiamata a definire il 
suo a-seito intorno, a ri
spondere alle speranze di chi 
nell'o[K'raz.ione « tesserameli 
to puliti! v della scorsa estate 
aveva visto l'inizio di una 
• nuova era •>. Non è andata 
proprio così . 11 [leso delle 
correnti è stato ancora una 
volta determinante. Paralle
lamente til rinnovo del Comi
tato cittadino. : delegati sono 
stati chiamati anche all'ele
zione tli tinelli circoscriziona
li luna novità). Per questi 
dovranno scegliere tra una 

tli liste: 

fatto di d u n a e:le di tlocii- 1 il PCI o a i"-olvore le prò 
menti ufficiali. Se :1 eonfroii | prie per-i-te.it: ambiguità e 

novantina 
record. 

I temi 
to : . del 
zio : . del 

t u 
L,-

pi-r 

rie.;., 
( ) . • < • : ) >- a 

; ;1".grv»-o C i h, . bbe. 

Ma e - ta 'o !•> -te--o Ar.dre»>t 
T-. li", -.io liti - - . : Jg.o al -e_'TV 
• a r o u-it-ifo a -o':o!.r>arlo 
: a n t ! v R-'Pia — - ; r .v , — 
part icipi ,d moiT.er.fo g.u-to 
o.lla ripre-.: e le t tor i le ». 

La vtr . ta e che la DC r«» 
ir..'.: a - . f ; r t :n m-"Hl> t v .deli 
% il r iolo d. opponi'ione cu. 
è -tata co-frc'ta dcn-i tre n 
t"a:.!.:. dal voto dei l i e de! 
'_'o ".!-.;_-.» >-.- qu« -to X\ il 
lOìigre-.-o dovtva -erv :r<- a 
t rovare una m:-.ira. uno -p.1-
/ :o all'.!/ o r e di i p.irtito 
r:rnpre--:or.e 0 clic n-m vi .-;a 
r:u-c:to. 

D; qui lo ter.t-.izior.i (peri.-o-
lo,-v) di abb r a r e il « rinno
vamento» alia difesa d: .dv.li
ni ìi.tercs-i c<-rp.ir.it ;v 1. un 
nuovo mtf graii-ino alla n-
-coperta dei propri valori. 
l'orgoglio di p a n i l o alia 
chiusura preconcetta. 

Sono elomenti centra sui rti 
che — come abbiamo detto 
— non hanno cerio trov aio 
una loro compiuta ospre.-^.ono 
politica. Se -1 vuole è p;u un 

to. la .< gara tkiuo.-ratica *. è 
ancora una -ir iteg.a ci; fondo 
-olio il significalo, i suoi 
contenuti. 1 .-110: ti mpi e : 
suoi modi clic- rimangono pol
la DC romana piu"o-to ! a 
mos'. ambigui, ìnuciiri . 

L'avallo, la copertura alle 
mi erli-z.ze non -olio mancati 
di u r t o . I-I' i tuto il v :ce-ogre 
'.ano nazionali . Galloni, nel ! 

• doppiezze ••> entro 1 valori 
della democrazia, oppure .1 
tornare ad oi-ei't partito 
d'op[io-iz.ioiii al sistema: una 
affi l'inazione del cut schema 
ti-illo t della ^ui rozzezza lo 
-ti-i-o G.illoi'i non può non 
essi re avvertilo, ma è quanto 
baila pi folio più ti; qualcuno 
-- di forzatura m forzatura 
— pos-a -i-n'ii-i) autorizzato. 

-110 uitervonto c u i ln-ivo. u I -pec.-.ilniente nella DC roma 
tentarne una teorizzazione, li I na. a -eguire appunto la 
confronto - - ha detto .'• ':. ! 1 I -traila del!'i:itegra!:iiuo e tic 

1 via migliori- per lostrmgi-re I la lontrupposizione. 

Assemblea a viale Mazzini 

8 lavoratori deSSa RAI 
contro le manovre 

per nuove spartizioni 
Il Parlamento discuterà "li indiriz
zi per l'informazione radiotelevisiva 

ROMA - La cì.<ou-.-io:io -ul '' la credibilità ilei -erv i/io pali 
la HAI TV il arric-c-ln-cv ogui 1 hli.o La eoiUrapposizKxie -
di ulteriori olenienti: un'a-- | augiu'ine il documento — de 
seiiibiea di lavoratori delle j ve cedere il passo a una cor-
reti durante la quale .-ono sta ! r i t ta concorrenza tra reti e 
ti condannati i propositi di | testate. alla valorizzazione 
nuove lotl.zz.azionr. una una- j t!t Ile capaci tà (icofes^ionali 
Ioga presa di posizione della j elei singoli. Di pari passo oc-
Kedera/.ioiie della s tampa: la [ correrà eliminare sprechi e 
prossima tliscu.ssione. in Par sov r;i()poiizioni. ins taurare 

lanioiito. degli indirizza per 
l'informazione fi-sati dalla 
Conunissioiie di vigilanza. L' 

un metiKlo di lavoro colle 
gialo. ciipai-e tli mettere a 
I rutto le tliver-e e-pi-rienze 

un vero 1 

assemblea dei lavorato.-: del- | proloisionali e culturali . 
le roti si è svolta ieri pomo- | La commi.-siimo di vigilan-
riggio in un clima partico ! 7,1 dcdiia un capitolo a par-
larmente vivace. L'ipotesi di j te alla questione dell 'ordino 
nuove -partizioni venuta filo pubblico. Radio e televisione 
ri con le indiscrezioni sull'or- — M legge nella relazione — 
ganigramma che sarebbe sta- ! nel quadro di una attenta e 
to messo a punto nella sode ! re-oonsabile iìiformazion--
della DC. ha raccolto oriti- debbono mettere in eviden-
cho molto duro : alla fine Las- /a come reagiscono le forze 
semblea si e riconosciuta nel 
documento scritto giovedì 
.-corso da un gruppo di prò 
grammisti e firmato tla oltre 

del • rinnovanien-
partito t di servi-
confronto costrutti

vo con le al tre forze domo 
epatiche -1 -0110 andati , ni 
quat t ro giorni di dibatt to, 
sempre più affievolendo. Co 
si. mentre Io correnti mette
vano a punto accordi 0 elen
chi tli nomi e la DC ufficiale 
sfilava sulla tribuna d'onore 
del congresso nella più .gene
rale indifferenza, [lochi dele 
gati di base nello venti as
semblee circoscrizionali, te 
nute separa tamente ma con 
temporanea mente all 'assise 
provinciale, si r icordavano le 
ragioni del loro essere li. 

Sulla carta — si badi bene 

— nulla sembra mutato: la 
linea del confronto con idi 
altri partiti democratici (PCI 
e PSI in prima linea) -cm 
brerebbe uscire confermata. 
L ' i opposizione costruttiva > 

— o <r. propositiva :-. come si 
preferisce — allo maggiorali • 
ze cii sinistra ohe a Roma e 
nel Inizio governano gli enti 
locali è - iato, sempre sulla 
ca r t a , una -celta unanime del 
congressi», blppurc qualcosa 
non quadra . Non -olo perchè 
il parti to n >n è riuscito a 
svincolarsi dalla logica p.\r.i 
iizz-.inte d i ! vecchi mecca
ni-m: d: potere, ma -opra ' 
tu ' to \y.r !":i.capacità — e il 
d.Lati.lo 1 o ' igre-suaif '•• e 
- tato un f-empio evidente — 
(ì. affro itart ::; mod-> |xi-.ti-
vo . tiravi proli!, mi delia c i 

(xilitiche e .-o.iah. le istitu
zioni. i cittadini nei confron
ti delle- azioni delittuosi-, evi
tando che autori e mantlan-

.'100 lavoratori : no allo log:- ' ti po--;mo utilizzare, per i 'o 
che di sottogoverno: tempi i ni Imi. la spettacolarità del 
pai rapidi \M-V la ri-truttu mezzo pubblico. 
raziono e il r isanamento del
l 'azienda; autonomia del con 
siglio di amministrazione pil
lo deci-ioni che gli competono. 
Di tenore analogo, anche- .-<-
affronta più ampiamente i 
problemi complessivi fieli.1 
RAI TV. un altro documento 
ielle l 'assemblea ha approva
to) olaboiato dalla Fodera/ io
ne lavoratori dello spettacolo. 

Veniamo agli indirizzi della 
commissiono di vigilanza. Si 
tratta tli un i relazione data 
ta di qualche mese ma ohe 
ha -abito a l c u n aggiornameli-

Dettati questi indirizzi, la 
Conimi-iione -1 preoccupa 
dil la loro attuazione: a que
sto scopo .Militi indicato una 
serie di verifiche da esp 'e 
t a re a t t raverso contatti perio
dici con gli organismi din-
genti della RAI. 

Liliin- alcune indicazioni 
per la terza rete televisiva e 
la programmazione degli 
spettacoli. Fecole: 

TFRXA R F T F — Secondo !a 
eommis-ione deve e--ere con 
ccpita in modi) tla integrare 

e completare l 'attività delle 
t: m v;-:a de! dibattito par I ,,!„.,. l i l u . , . , , , s v l | . , p ! ) ; t r K | „ | ; 1 

lamentare. | ; i U i l | i M t . ; a ,-appre-oiit.izio 
La eomim-io iu ribadì j l l t . ( | t . ] l ( . , . , . , , ] . . , n - j o n a l i . Do 

-et cue ,a :'i,orinaz;o;a- j x r < è , , \ t l , ca ra t t e re nd^inm: 
radiotilevisiva deve e - e i e j / , . ,„.,. i : ) t o-c - 'v e diffusio'ie 
completa. imi)arziale e og- | ,1,.; programmi, cara t tere re 
geli,va. Questo obiettavo può | ,v,,u,i\v per quello oiie n g u a r 
e - m e raggiunto -e -1 evita j d i l ; a ^ j . . , , . ] ; l reahzzaz.ion< 
ine . iieliii ( omno-iz;o:.e delle ( j , . | p iogrammi. 
direzioni e tlelle redazioni. 
prevalga p.ù una logica di 
-partizioni- ;>er ideologìe omo 
genee ciie una linea tii dive." 

s i tuazione 1. p i . i ra . ' . - i l i o 1 

.SPFTTACOL! - - Radio e U-
levi-.ione fievono dare spazio 
agi: .-[le*ta'. oh ;;i grado d: 

I ->ddi-f.ir, le divi i -e e-ige i 

o : . i . 

di s:gnore!lo 
o -v :ìi.p,po •'*. Ili capitale. 

pn-e t i fa ta mi or.m«' giorno 
•Li lavori, è r .ma-la li. o-«-r 
1 ilaz o..e aoc.'.cii-ma .: . mentre 
ni', 'oro i..:--rvt:ti t In- * e 
tic-li g.i': moi.o :.":J .n-tguiva 
no altri p.-n-.eri. Pr imo fra 
tuli: . la -cailillZ.i eli ttor.'iit 
ainm.ni-trat .va < !• TI" 3-". I. Con 

que-to n-ei v obliamo dm- e lit
io spirito d; r ivu.ci 'a . la vo 
g]:a d: «-<:• : ' ' - . toiiora m.'g 
gior.utza» -.a -t,;to l'unico 
« - lato d'au.rr.o - ti: q-itsto 

-i afferma a i rn i ie rno di e.a 
.-e un,1, te- ta ta . 

La t ommis-iov.i' pre-idi <:• 
to < •:.• tu -l ."|iir:n.IZIO..,• r.i 
•liotclev.-r. a p,i--i m avii'i* 
-•ino -".-'i • on . i i a ' : T i i ' t . ' . n ', 
— - ; P . ' - O l - 1 — l i e l i . l p - I P : a ! 

•a-e (I alt lii/i-rie .-|.-||;i ri'.ii'.- ' 
:na la logica de'l 1 co:itr.M)--i 
-izioie i>a :i:"'-v.'d-o - 1 q le'.l.-. 1 
(iel pili: aii.-mo i;: fi:v • :--•. .•••• ! 
iasioni e in d.ver-i medi m. I 
paci !.!•:(!<• d; oompromi t u r e > 

zi- c l l t l l tah e ar t ' - i icue fiel 
p t l l i b l i e o . 

La KNSL i\.<\ 1.nt>> -un. cri 

' c a i . 0 l . olio b'.o.-t ano -:a 
i la rr 'orm.: deire-li 'oria '-e 
; r e (!o\ lel.ipe '-KO'liin- lar, .1 

d ' - c i:t •:-;• . 
•*ii oniin- ;ar, 
1 -la I i legg: 

Pi " la rogo';--:], i^azio-i-- de] 
le i PI " ( ' I I ' , •>'• V ;:'.(• e d e - - ) | - ' 
.'ile v li •> al larme ;>er le 1', 

.- 1 ;i la cniiei'.m.i 
•IH raz..i:i. d: io",./ 

, 1 1 - ."( ZIO 

i ) " . i ' l.: 

Z i • • > • , ' • 

Aitr-. t'.aP'o p-ilell);-. o il .,-
g:>'Tar:.. n.i/.-male tiel -irvi 1 
t a t o giornalisti televisivi. 

Ugo Mannoni : ,! _; '': •;,;* 
%> i-li :,!-.• la morula - i m i ' i c i — 

-o. ' i . i .e Fi-ir-i — ri -<MO--ere 
..ila Cn:nm. i - :me par lami ' ) 
'a.-.- . > i > r : d vigilanza: a 
eoii-.g! .1 <i; am!!!::i;-'.r.iz:o:-a 
la auM-•>:r..a f;t (.-.•>::,«.'• : .1: 
g oT-ia!!-:i <• agii operato.-! 
< . ' t ' irai. !a lo/o proios. io:-,.. 

KO.MA - - L'gr, Manr.on:. g.-r i '•'-' ' ' i ; < ' : - " : 1 - : '•'• '" m i -u r i 
naLs 'a ci: Pnr>c S^ra. e .-tato i re e- l;is.va:r.er.te e r i gì. :.Ì 
premiate) cor.-." r.pgl.or ero l ci.'i fìi ascolto. 
:t:--a de l l ' i nno A in; .• sM 'o 1 Di lutto q;;e-to si d;,cut. 

Mannoni 
miglior 
cronista 

dell'anno 

iK-. r . f . v . a::r:o:::-. , . ; P.-.-rr.-n] , . ; - i n f V ,-„ ( M l l , i n . , . J : . , , , i I . 
^•:i .ga.. :a p : ; , v.,--v ^ .,:>, , . w , . < h ( . 
i.lica a a...-, a .-•.o.t.i .-::.e r . . , 
nag.;-.- ri-'. qao:d.--:-.o ro:v.a " ' ' ••f>-^««- '>: r»d../.o.i. ; , - . 
r.o ;:i:orr.o a; :r.'igg:or: tà**: I '-•"«'-: < r. _. .»nl. de:.a K \I i \ 
ri. f.Yi:;..o.> e ci; o>--;;-r.è r: ' i"ivr».. ::i p r i - - o la - c i , ciel'a 
gi.ard.t.".". la rav . -a soc.eta . FNSI, 

Il PCI sulla presidenza 
della Biennale di Venezia 

ROMA — L Ì Conti;..siiora-
r •.•.".lur.-.le della D.rezione ,:••': 
PCI iia eu.e.-.so ;\ -vguer.ie 
co.r.unicato a prò pò-.io della 
Biennale- d: W-r.^/.a -

« La :io.T.::i.t c-.-l p:e.-:rie.v 
te della Biennale ti. Ve:t->-
z:a s p e r a a'. Cor.-:cl:o diret
tivo chi^ d'^ve f--ere e le t 'o . 
A q.ie.-ta eleziorie star .no 
provvedendo, come s 'ab. l i to 
dalla !o^20. :ì Comune e la 
Provincia di Venezia, la Re-
pione v e n d a . 1 s indacat i . ìa 
presidenza rie! Consiglio de: 
ministri , il personale dipen
dente dell 'ente. Per quando 
r iguarda 1 comunist i nelle 
designazioni avvenute da par

te rie: gr.ipp: c-'.r.sii.ar. a-. . 
PCI .-c:.o j . à cor.iprei: : :..» 
ir., di .ntcllettu,'»'.: eh gran :• 
r.i .c. ') n iz .ona ie e in terna 
zicnale ci.e. per le loro qua-
:;'.a cultural i nelle mater ie 
-peciKcL.e ci 1 compettnz«'t del 
la Bierc.ial- pos.-o.io garan
tire ni p:u al to iivf-P.o. ;,e 
a ciò ch iamat i dalia fiducia 
del Consiglio, le funzioni e l i -
competono alla presidenza. 
Tale indicazione fo rn i t i dai 
g i a p p . consiliari comuni ti 
nulla toglie al pieno apprez
zamento di a l t re personal i tà 
ohe comporranno il con.sigho 
della Biennale <>. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Quello che vo levano 
i manovratori 
«Ielle « bierre » 
Curo dncttorc. 

icdo che molti lettori ìur: 
no scritto per cotnip.c>:tarc il 
risultato elettorale del lì ;.':,.-'.. 
f/'o e .p.'diwje/j.-i.'dJ.'.V riiiitti 
l'io tinche su! nostro aioniu'.c 
! cornvacjni abbiami rnodo ù: 
far satire il .'oro i.meie / ' e 
quanto mi ri^iiwdti. maire 
sono d'accordìi e':e :.' Partilo 
tirili w:a >,-/;</ c>iti)cn::ca ,0 
'.'(>'/ certi d'i tiubitnri'e . sono 
t'Aitanti del'.'oinnione o'ie l'ac 
cento tati'.: ;<o>.*o »:o;; tanto 
sui iido'n e'ici.'i. che i:idur-
blamente r: ^'iranno sta!:. 
(/miriti) \ulle concìiziotu ogget
tive .'.-e/.'e Quali si e loti.tn. 
condizioni e he tattilmente e: 
oil'lo ( P i e n e 

Due a: tiLCite co'id'zioni MI 
no costituite tini 'atto che w 
1' t'iittatf di elt'.ion: (rnnuni 
stradi e • al o t.iito lo seni io 
che ienì in e 1 i'nis!rianni >~:s'u'i 
to /'l'è nolitichei e cl:e s: e 
rotato sottti ! emo.ione tin<'>'-
ra i n issimi: della : iceud-: 
dell'or: Moro Mi: smi'ii tur:: 
COMI, si dei e mie .'<: co/.'v'i:-
ttiziOKc e.': e semine, menti-
b:!mei:te. t/uti'.do 1' l'aesc e 
scosso e minaci iato tad / , ' • • 
ror:sn:t> che •>.- ctich-'tta d: >: 
r.'.stru. assistiamo n un r;t!:is 
so motieialn credo che sotto 
(/uesto aspetto : ornnd: mano
vratori delle e bierre r. se so
no stati istilat' dalla coscic • 
zi: civile r dentici tifica de! 
Pac-ic. abbiano tuttavia tie: 
fatto i loro calco!: r:! senso 
che il terrorismo mascherato 
di sinistra pana as^at mu di 
quello scopcrttiiìicr.tt 'uscisti: 

Per questo :<> credo che ; /;;-
tercssc del Paitito ^:c stletta
mente Senato a tinello tic! Pae
se. nel senso clic solo batten
do le lenirai: eversile. ;! caos. 
in crisi economica e sacuitc. 
st riuscirti a tur comprende. 
re avi: elettori :! na!r:mon:o 
di democrazia t'.i seictu e di 
pulizia intellettuale che il no
stro Partito può e deve espri
mere la nostra lava tjuimì:. 
la linea dell'unita e del i:no 
re. non solo uo>: e sbaqluita, 
ma va estesa e approiondita. 
perchè e le sola capace di tu • 
viare il nostro Paese siiìia stri: 
da del socialismo, che unti
ne pur sempre le questo sem
mai va più sottolineato che 111 
passato» ;/ nostro obiettilo d: 
tondo. 

GIANCARLO PALEI 
< Firenze» 

Un'altra Imttula 
J"arresto prr il 
ricoii<riiiii"im<Mito '! 
C'ara Unità. 

chi ti scrive e un lai 01 aio-
re che attade con molto in
teresse una soluzioni' jio.siti-
la tic! prtìblctna de! neon-
aiiiuinmcuto dm conti lìmi: 
;,,(•/ idenr.ia!:. ctime nel resto 
molti altri de! nostio !'i:e-e 
Ho letto a ti.iesto proposito 
un articolo d: Antonio t'an-
tartiu. della L'idea l'IP. -.,-< 
Stampa sera e'; qv.uli.he inol
ilo ta. e ti confesso 1 rie sono 
limusto molto allarmalo d: 
quanto vi si scrive 

In sostanza, risulta che 1 :-
ter c/e.7« lentie reintna. ira 
U!>pri>va!n àmie commissioni 
IMI oro e Aitar: (ostituzional: 
de! Senato, e stato bloccato 
dalla commissione iiiìancm 
per un difetto tecnico /.' o.w; 
tutto e di nuovo nelle nm-.i 
dell'alta burociT.it' ; / ; : . . . sfe-
rude, la quale noi: .v,-,-c.-e<c 
d'accordo su! proi 1 en:m>-nit> 
Mt: vi r d: pm .\e!l art:min 
si after ma anche che >:•• s •••.',' -
no dei capifiruppo /larituwn-
t;:n ha chiesto /•.•i;c/«\,f».•;•• din-
la leii'ie i.el ptOTUi-ivii mi 
tal ori di limono del Sfiati/ >• 
t ..-e ; : sai eblte in tr.icl'a s,-d,-
ir: disinteie.ssc d: 'mulo 

F.' troppo thieiieic. almeno 
ci sentitoli delia sinistra, qua! 
che chiarimento :n mtidt'' 
(ìndia lane non la <•: 7 ,,,--;,-; 
considerare, spero, coi'ìr tir. 
trasta :.'<- con l<- es,•;.••>-_<• ,/.• 
r::;"o; amen!". vr.to e'.,- v 
tratta 1 tii un p'0,1 ci,;'•:••>' 
to riparatore '.. ; coi.ionti di 
t:\ii '«•'),aio: 1. l'i <ì> vn v.ro'-
: .•''r.mc'tn ine fa' '...•-.><• „• 
ic>to sii'!':::ne:,to ,;'.-'',- a -.••li
ce e i-i stessa mfrrlit.'t tic! In-
• nio. li ni -e.- line it'inn • -
''• ine va '.••' >, • sn di''! :<• .-
'K (;;;. eie ne l'nit'a'ne'.ti ,»••'• 
sin'.'sft-: lìu'.^w Un.te it." 
',;..',";'.'•." • ir- s: ca;,:st',t;-, 

(,i.\N( .\::r.o mire.NO: I 
>-] T I P O . 

('Air c o s i cliH'iIouo 
i <'ornpa<;ni iiiipc-
«inati nella -cuoia 
Caro ri.: ertoi e, 

n'irò a: er '.mi','.";- • '•• (.• 
tr.o c-ii' :! ' , ' ) ' o -.-.', rimi-' • •• 
;xi~!<iss.-' }..', :o :.'.(> s-r:te t. 
per csjr'irre r:'''une r\:e n ,1-
n:om su' modo co;-,e i l n . ' i 
ha e premiato •(> snrerd,-- me 
•?.':o aire r.'i- ha e "Vo;:'.•.:• 1 

te u.t'.me ; ;, n\.nran 
i: lo sy.to rie! cc,-!rn'!o •!• ' 
}iCr.s.~en!e '."••.',:,7 sfurila If: 
mt si '-.ir: ah'c :~io. 1:0: firn-
'•ne-: ì-ny.frr.r.i: r-:,i.':ri:••;•: ;• 
. . . . , . . , . »;,-;;^ setole rie r-T;ir,r. 
".':.-;>'•;.';. ::•: tn .'ome'-.n : n'n 
tnz:ori s'.r i~r,-.;,'-.:• t: • su: 
tcr.-.n a: ;•:;•• i <,".;>atto 

la s--;:,rn tra : cori pe
oni M in sempre j ;:i e.-tcn-
denni e v ir; '1'r'td(> fa
rla la 1 o-p-:»;-;.T;«» di'- :! pe.r-
tito s:a r,'>r"ì scnsi'-'ile a tal: 
pro'nirmi. >-:'u'.z:o'.c (,•<"-;• *" ' ' 
pericolosi: l i q . r.to li. r.e.. 
sn .-" t>>ern stessi; pelli ri-
'orma e delie vn-ne sr,er:r:en-
ir.z:on: e strettamente !•:'/: 
ta. alle condizioni mntcrir.li 
del personale che !<: dei e at
tuare. Le condizirmi m.'.ter:a-
li minime r.rressarie ( 'insisto
no, a mio avviso, nella sicu
rezza del poltri di ìTi<:ro ,-
nella possibilità tì: usn'ri.irc 
di uno stipendio che ver met
ta d: lavorare con tranquil
lila, senza, per fona di co
se, dover cercare di arroton
darlo con altre attività, che 
distolgono no'.mnij cncrrpr 
dalli scuola. O torte 1 cigo

lio t.onsulerr.ti «normcli» un 
precariato di sei e più <r." 1 
e uno stipendio di leccc'ito 
mila Ire ti! mese ' 

s:r.r:o consti; e. t.l: del.a 
e :.•>.• economica m cu: e: f >• 
i.'(i'"(i. 'ne. oceonc :.".a s-.let 
tivtta d: siit.si: m ::u t;:..: !• <' 
; ci cqitiitivo per aitai e cel
ie t:ssUi,i:t.: (),-(,', e lo ce: 
. "> . ' ' . ' . ' . ' ' . - ' ' . O ' l i . " . ' .' ' • ; • • ; : . i ; ' . - ; ; | ' 
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ve ,»'.,.: iv c,!:s: os:.:o"c acuii 
riscontriti 1! cut blocco, ri 
tentiti ".- 1.(•';,•.: i\u lo e ilo: :, 
tii a !::'.: mot.v: 

Si erti 1 ì'.e ci: oi.i'.-.'u ii'.'.'c 
/'.- i:o~n s: iirc'uit: siltrit ".te 
c'to .".'(. i'i;' ,:ll^^•: : ricst .1 
re n n dil'.itt.'c pi r ani ;< e 
ini iiyaiio'cn.i.ie cert: tt,n.: 
C'ia questione ci piimaiv: 
unno* t:i un e<-".v (1: dia t!e.:,i 
so ; . ' • ! . : '. 1, t; • ! / i , , ; . ' ( : . ' i . ' e ) . ' • ,• . ' • 
!i l'.i'tcnlo (/..: / I 'VP .Y" ; : io-.-
1 1 e. ' : .'il O S M I " t:.r . - " . - I - ' . - ' I :.' 
.''..','ii rimine et.,,.-e cnunc: 1 
.: '•:,- tct'i :cc: e : : 1 • .'•» v' va 
tillt: uini'iccr lime il: .n.poi-
. ' .: '-. '• / . 0 0 •'.':• 
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ma certa ueiili-
non le a l i i i ia 
( ip'o direttore. 

seri: o n m une 1 ': :-.n c> ;, a 
pò di strati'..:. l\ r.so cuc sia
no 11 >.',-.'.-jr,-i,s;lnl: d nostm sta
to a animo e ',: nost-a (. ii.o-
i; iti tind'ic re>- .-.' ;,.-.'f(j c!:e è 
impossibile .'M)|-(|»O itila casa 
Sapmam.ì the ?.,-.• pi ossimi 
tiioini alla l'timeiii ilei depu
ti!: trulli r: tir -.•, ssio';c. ri 
lista del'.ti (.••':".tiv.i capro:.:-
'.'ii'.e. li! "eci'/e s,.lle<i:.o C\.uo 
"e nella i.nn.'.e 1 ti -ritirati tut
te V vini -|- MI,';-;; ••;,• \;.i •;;),! 
s irdiìic ri--; (».'.',-a» con l oc 
insiline d:e 1 mirurnc::.:! : dr 
si'iistru /-l'i OiC'in'ssci o una 
'.etnie che olib'in;: : propiic 
ta>! e! appai t •menti sotti tu' 
ni'itt.r 1: ' Sono muiliwa e .--..' 
t;!:i:iii in tni>" 1 :,'/,/ e pi d: 
s •••onihdita t!: ih .'.'• unpe. ta 
ment' yotrcl'be icmhr.- ire io 
l 'Ole .'.' in idilem.i 1/,-.','..• casti 
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lèti F r l R R r . i n . ti irre.-iil • 
' ' e'P) ('•;,• r;r.re ;'. ,-,.,') r:\ 
ì l i non sii tome irserur 
nn ce ."'1-0 e nere,,- , ; ,< v ; , , , 
sn '"Ile 'al':, ma iy ; itr-, 
premessa, s: : i.n'a: vr.e rh 
y.i iisr.e"-;': C'inquisì ;r* ;r-i 
(ornine, 1, .».-• Pa/ione mo.t' 
dei,;:'.:: 1/ P :ry.n.euV>. non 
l :•'.'. r:>e a;er cr,:.o„ 1 r,t;'.'> :' 
s'imz'rn.i. -in nn.i :..-o.ì\' 
t::a :-•'- 'on'—' 'rz'ar'o ; 1; !-•• 
::P f i ' . / / ; . Ku:iM-:-;:,i < 1 /• 
t'Cs'i Iloti* ha ' ' . ' . ' , jejrrfr';* 

lo'i a! ICI l'ije.':: tn.t .vi 
cent? •' a,-.viriti. 1 de !•- IlR 
sono dei t iimnnr :.. din.c-.ti-
dr.d'i ni c ' i } r,nt i:.a e pmi-
: : de Un l e r c i cr>n questo 
sisterr.r 1; "rp.'.rirsmri Vrirc 
r.'n},:r: Ir-anto la si./; str.'.dn 
per Ji'if.eu: C.irrhvr-,'1 di 
icznirc i ri forza >. 1; Mar:?. 
.•-ORr>;, Rea-..-: IT e Ir. n ere 
in votato 1 2) qm-inr, non ci 
mìcia cUciti ri: una IJC la-
tira, corrotte, run'iosa .Vo: 
iccthi cr.munis'i r^is^iimi ca
pire tante tose ma 1 movnnì 
no. css; ledono nrì'a PC tut
te le disgrazie itaì'ine di on
di e 50 11 s.zr.nri suoi alleiti. 
e: altaccazo d: brutto. IM 
qcntc on-'sti non ne vuole 
più sapere della hC »). 
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